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La rianimazione 
cardiopolmonare

Succede all’IISS Alpi Montale Succede all’IISS Alpi Montale

enerdì 21 marzo, il presidio di LIBERA 
RUTIGLIANO ha organizzato una 
manifestazione che ha portato 
in corteo per le strade del paese: 
centinaia di ragazzi, bambini e 
associazioni rappresentate dal 
sindaco Giuseppe Valenzano e 
dall’assessore alla cultura Milena 
Palumbo. L’organizzazione LIBERA 

è una rete di associazioni, movimenti e gruppi, coinvolti 
nell’impegno non solo contro la mafia, corruzione 
e fenomeni di criminalità ma anche per la giustizia 
sociale, la ricerca della verità, la tutela dei diritti per una 
politica trasparente basata sull’uguaglianza. Per Libera 
è importante mantenere vivo il ricordo e la memoria 
delle vittime innocenti delle mafie, per questo, ogni anno 
il 21 marzo, primo giorno di primavera, in occasione della 
giornata della memoria, nel nostro paese e all’estero 
vengono letti tutti i nomi delle vittime di mafia e dal 1995, 
anno di nascita dell’associazione, Libera ha sempre 
mantenuto fede ad alcuni orientamenti etici e pratici, 
tra cui: LA CONTINUITÀ E LA PROPOSTA, coinvolgendo 
oltre 4000 giovani, che ogni estate partecipano ai 
campi di impegno e formazione e più di 5000 scuole e 
facoltà universitarie, impegnati insieme a LIBERA nella 
realizzazione di percorsi di formazione ed educazione. Il 
nostro paese ha risposto in maniera positiva a questo 
evento perché solo “ INSIEME È POSSIBILE COMBATTERE 
L’INGIUSTIZIA“: come ha detto Don Angelo Cassano, 
referente Libera per la Puglia e ha spiegato Francesca 
Maiullari, referente del presidio Libera di Rutigliano, 
dando il via al lungo corteo. Dopo gli interventi in 
Piazza XX Settembre, punto di partenza dell’evento, la 
manifestazione è proseguita in diverse tappe, in cui 
ogni associazione e istituto partecipante enunciava 
i nomi delle vittime riaccendendo in noi ragazzi il 
desiderio di GIUSTIZIA, IMPEGNO e RESPONSABILITÀ. Infine 
la manifestazione si è conclusa in Piazza Colamussi con 
la significativa testimonianza di Angelo Mizzi, fratello di 
Giuseppe Mizzi, una delle innumerevoli vittime innocenti, 
ucciso all’età di 39 anni, il 16 marzo 2011, nel quartiere 
Carbonara, in periferia di Bari, venne freddato con 6 
colpi di pistola alle spalle, da killer che lo affiancarono 
a meno di 2 metri di distanza accorgendosi troppo tardi 
che Giuseppe non era il destinatario di quell’attentato, 
il boss aveva chiesto loro di uccidere “uno qualsiasi” 

l 31 marzo gli studenti dell’Alpi Montale 
hanno seguito una lezione teorica sulla 
rianimazione cardio-polmonare. L’evento è 
stato organizzato dalla prof.ssa Rosa Calisi, 
promosso dall’Associazione di Promozione 
Sociale “La città che sale” di Monopoli con 
l’Azienda sanitaria del policlinico di Bari. 
La lezione è stata tenuta dal Direttore 
U.O.C. Anestesia e rianimazione ospedale 

di Monopoli, il dott. Nicola D’Onghia e dal direttore 
del Servizio Emergenza Territoriale ASL/BA, la dott.
ssa Franca Enrico. I ragazzi nel corso della giornata 
hanno: sperimentato le procedure da attuare in caso 
di emergenza; utilizzato gli strumenti salvavita come 
il defibrillatore; conosciuto i numeri da chiamare per 
chiedere soccorso e specialmente imparare a saper
controllare le emozioni in situazioni delicate come 
queste. L’evento si è concluso con l’intervento del 
sindaco di Rutigliano, Dott. Giuseppe Valenzano e 
del Dott. Emilio Nacci, Presidente dell’Associazione 
“La città che sale”, che hanno ringraziato la nostra 
scuola poiché ci permette di acquisire conoscenze 
su temi efficaci e salvavita.

dei suoi rivali. Angelo ha raccontato la sua esperienza 
nella lotta contro la criminalità e di come Libera l’abbia 
aiutato a rinascere dal dolore e dalla sofferenza causata 
dalla perdita “di una parte di lui“: così ha detto con gli 
occhi carichi di lacrime davanti a tutta la comunità 
di Rutigliano, lasciando in noi giovani, un ricordo 
indimenticabile che ci ha fatto riflettere sulla realtà in 
cui viviamo regalandoci un carico di emozioni, tra cui 
CORAGGIO, SPERANZA e FIDUCIA soprattutto verso NOI 
STESSI. Un importante magistrato italiano, che come 
pochi, ha rimesso la sua vita per la giustizia, disse:
“SE LA GIOVENTÙ LE NEGHERÀ IL CONSENSO, ANCHE 
L’ONNIPOTENTE E MISTERIOSA MAFIA SVANIRÀ COME UN 
INCUBO”.

MAFIE

Angela Gallo

Angela Gallo

Melania Gialò

ti salva la vita
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Io sono il

“Saper(e)Consumare”: 
Cosa è un

La pubblicità

Succede all’IISS Alpi Montale Succede all’IISS Alpi Montale

li altri siamo noi: insieme 
per sconfiggere il Bullismo 
ed il Cyberbullismo” è la 
denominazione del progetto che 
quest’anno la nostra scuola “ Alpi-
Montale” ha deciso di organizzare, 
per discutere su argomentazioni 
relative al fenomeno del Bullismo 
e del Cyberbullismo, offrendo, 

così, a noi ragazzi la possibilità di partecipare ad un 
ciclo di conferenze e di laboratori, al fine di discutere 
insieme ad esperti, per riuscire a conoscere queste 
tematiche, relative ad atti di violenza presenti nella 
nostra società, e soprattutto nelle scuole, per poterli 
riconoscere e magari prevenirli, facendo maturare in 
noi ragazzi la consapevolezza di non essere mai soli in 
caso di violenze subite. Il 23.3 abbiamo assistito ad un 
incontro didattico esperienziale dal titolo “STRUMENTI DI 
PREVENZIONE DELLA VIOLENZA ONLINE E OFFLINE”, curato 
dall’Associazione Fermiconlemani, accompagnato dalla 
speciale testimonianza del Colonnello del Ruolo d’Onore 
Dott. Carlo Calcagni, che attraverso la sua intensa 
storia è riuscito a toccare il cuore di tutti. Il Colonnello 
Carlo Calcagni nasce il 30 ottobre 1968, a 20 anni si 
arruola nell’esercito, diventando ben presto Ufficiale 
di Prima Nomina presso la scuola di Paracadutismo 
di Pisa e completando il suo percorso formativo 
dapprima a Frosinone e poi a Viterbo. Dopo aver 
partecipato a numerose missioni internazionali, viene 
mandato in Bosnia nel 1996. Il Colonnello ha sempre 

deepfake sono contenuti creati da software di 
intelligenza artificiale che modificano in modo 
realistico le caratteristiche e i movimenti di un 
volto o corpo e imitano una specifica voce. La 
parola deepfake è nata dai termini “fake” (falso) 
e “deep learning” ( tecnologia AI). Le tecniche 
usate dai deepfake sono simili a quelle delle 
app con cui ci si può modificare il volto in tutte 
le maniere possibili. La materia di partenza 

sono i veri volti, corpi e voci delle persone, trasformati in falsi 
digitali. Le tecnologie deepfake erano molto costose e poco 
diffuse. Negli ultimi anni sono stati creati app e software che 
creano deepfake utilizzando solo uno smartphone. Come 
proteggersi dai deepfake? Le grandi imprese del digitale, 
stanno già studiando delle metodologie per il contrasto al 
fenomeno, come algoritmi di intelligenza artificiale capaci di 
individuare i deepfake o sistemi per le segnalazioni da parte 
degli utenti, e stanno formando team specializzati. Tuttavia, 
il primo strumento di difesa è rappresentato sempre dalla 
responsabilità e attenzione degli utenti, per questo ci sono 
alcuni suggerimenti: Evitare di diffondere in modo incontrollato 
immagini personali o dei propri cari. In particolare, se si 
postano immagini sui social media, è bene ricordare che le 
stesse potrebbero rimanere online per sempre o che qualcuno 
potrebbe già essersene appropriato; Anche se non è semplice, 
si può imparare a riconoscere un deepfake, infatti ci sono 
elementi che aiutano: l’immagine può apparire pixellata o 
sfocata; la bocca può apparire deformata o troppo grande 
mentre la persona dice alcune cose; la luce e le ombre sul 
viso possono apparire anormali; Se si ha il dubbio che un 
video o un audio siano un deepfake realizzato all’insaputa 
dell’interessato, occorre assolutamente evitare di condividerlo 
e si può decidere di segnalarlo come possibile falso alla 
piattaforma che lo ospita; Se si ritiene che il deepfake sia stato 
utilizzato in modo da compiere un reato o una violazione della 
privacy, ci si può rivolgere alle autorità di poliziao al Garante 
per la protezione dei dati personali.

ell’ambito del progetto Saper(e)
Consumare, insieme ad alcuni 
amici della 1^ e 2^ F, stiamo 
partecipando alle attività di un 
modulo dedicato ai “Diritti dei 
consumatori e contraffazione”. In 
questo corso, il nostro “mitico” prof. 
Susca ci ha parlato dell’economia 
in generale e del commercio, 

e di come ciò influenza la nostra vita quotidiana. Un 
argomento che ci ha colpiti particolarmente è stato 
quello sui contenuti pubblicitari e di come, molto spesso, 
le pubblicità a cui assistiamo condizionano le nostre 
scelte poiché tendono intenzionalmente ad influenzarci 
tramite l’inganno pubblicitario. Abbiamo notato che 
esistono criteri guida per valutare se la pubblicità sia 
ingannevole o meno, come ad esempio se vengono 
descritte correttamente le caratteristiche dei beni 
pubblicizzati, se è riportata l’indicazione del prezzo e 
se ci sono indicazioni circa l’identità dell’operatore 
pubblicitario. Noi ragazzi molto spesso ci lasciamo 
guidare solo dalle immagini o dai prodotti di tendenza e 
siamo spesso vittime degli inganni pubblicitari. Questo 
progetto ci ha reso sicuramente consumatori più 
consapevoli.

colonnello

coltivato la passione per il ciclismo a livello agonistico, 
guadagnandosi 15 titoli di Campione Italiano di ciclismo 
e il titolo di Migliore Atleta dell’Esercito Italiano nel 2001. 
In tutta la sua vita ha sempre cercato di dare il meglio 
di sé fino alla tragica scoperta della grave patologia 
contratta, durante la Missione di Pace in Bosnia nel 1996. 
Da questo momento ha inizio il lungo calvario affrontato 
sempre con un’eccezionale forza d’animo, pur soffrendo 
tanto. A causa della sua malattia è considerato Vittima 
del Dovere. Negli ultimi anni, per curarsi, ha girato il mondo 
invano, perché la sua è una patologia causata dalla 
contaminazione da metalli pesanti. Con il trascorrere 
del tempo, la gravissima malattia multi-organo è 
infatti peggiorata con l’insorgenza di cardiopatia 
diastolica ventricolare, demielinizzazione delle fibre 
nervose di tipo autoimmune, poli-neuropatia, atassia 
muscolare, fibromialgia e sindrome di affaticamento 
cronico, fino alla diagnosi di Morbo di Parkinson. La 
presenza di concentrazione elevata di metalli pesanti 
(uranio impoverito, mercurio, piombo, arsenico, cadmio 
e tanti altri…) può provocare numerose patologie di 
tipo cronico degenerativo derivanti dalla loro elevata 
tossicità e dal tipo di contatto, in alcuni casi letale. Ogni 
giorno si sottopone a cure multiple e deve affrontare 
periodicamente terapie infusionali e trasfusioni 
ematiche. La sua definizione, “sono un soldato, sono un 
uomo e sono un sognatore” è una frase che rappresenta 
un esempio encomiabile per tutti i malati che non 
vogliono arrendersi. Se prima la sua missione era a 
scopo militare, ora è quella di divulgare un messaggio 
di speranza a tutte le persone in difficoltà, puntando 
sullo sport che può realmente migliorare la qualità della 
vita. L’onore, la dignità, la determinazione, l’altruismo, 
l’amore verso il prossimo, il coraggio, il sacrificio e la 
speranza sono le componenti fondamentali dell’indole 
di quest’uomo, il cui motto è quello di “mai arrendersi” e 
di affrontare sempre qualsiasi difficoltà con tanta voglia 
di vivere un istante in più!

Marina Porcelli

Maria Demattia

Simone Sapgnuolo

Rosita Difino

Aurelia Lasorsa

Nikolas De Benedictis

deepfake?

ingannevole
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Letteratura e realtà Letteratura e realtà

The

Attimi di

he Promised Neverland” è un manga 
scritto da Kaiu Shirai e disegnato 
da Posuka Demizu, che narra la 
storia di Emma, Norman e Ray tre 
orfani di undici anni che vivono in 
un orfanotrofio gestito da Isabella, 
la loro figura materna. La loro vita è 
normale, giocano e compiono test; 
dall’orfanotrofio però è impossibile 

andare oltre le mura che li circondano. Un giorno una 
bambina, Conny, viene presa in adozione da una famiglia 
e dimentica il suo pupazzo preferito in orfanotrofio; 
Emma e Norman riportano il pupazzo alla bambina, 
ma scoprono la crudele verità sull’orfanotrofio, trovano 
il corpo senza vita di Conny: dei demoni sono in affari 
con Isabella, che dà loro i corpi dei bambini come pasto. 
L’anime è circondato da misteri da cui scappare il prima 
possibile. Penso che sia un anime molto emozionante 
che riesce a farti sentire vicino ai personaggi. Fa vedere 
la realtà anche dalla parte dei cattivi. E’ pieno di colpi di 
scena che riescono a farti tenere gli occhi attaccati allo 
schermo.

Promised 
Neverland

The Promised Neverland The Promised Neverland 
The Promised Neverland The Promised Neverland 
The Promised Neverland The Promised Neverland 
The Promised Neverland The Promised Neverland 
The Promised Neverland The Promised Neverland 
The Promised Neverland The Promised Neverland 
The Promised Neverland The Promised Neverland 

li haiku sono componimenti poetici 
molto brevi, sprovvisti di titolo, che 
ricordano tanto quelli dell’Ermetismo 
italiano. Il loro punto forte è proprio 
la brevità, il riuscire ad esprimere 
pensieri profondi in appena tre 
versi! A prevalere sono le riflessioni 
intime. Un haiku, infatti, non descrive 
precisamente una situazione o un 

evento; piuttosto, ha l’obiettivo di evocare nel lettore le 
sensazioni che derivano, ad esempio, da un’immagine. 
I principali sentimenti che possono ispirare gli scrittori 
di haiku sono la solitudine, lo scorrere inesorabile del 
tempo, il mistero, la leggerezza e la nostalgia. Il soggetto 
ricorrente in questo genere poetico è la natura che, con 
la sua bellezza, suscita emozioni nell’animo umano. Le 
scene descritte “colgono l’attimo” come una rana che 
salta in uno stagno, la pioggia che cade sulle foglie, un 
fiore che si piega nel vento.... L’haiku si differenzia dalla 
poesia occidentale per la struttura caratterizzata da tre 
versi, rispettivamente di 5, 7 e 5 sillabe, per un totale di 17 
sillabe, ed ha come maggior esponente Matsuo Basho, 
anche se sono tanti gli autori che hanno abbracciato 
questo modo di fare poesia. C’è di fatto che l’haiku è una 
delle poetiche più amate in Oriente e solitamente si usa 
leggerne alcuni durante l’hanami, ovvero la fioritura dei 
ciliegi. Per quanto gli haiku siano semplici e brevi, scriverne 
uno non è così facile: occorre un’attenzione particolare 
nella scelta delle parole, le quali devono essere adatte 
a richiamare alla mente precise percezioni. Come disse 
Matsuo Bashō, «ogni haiku dovrebbe passare mille volte 
sulla lingua», cioè essere rielaborato finché il significato 
della poesia non è espresso perfettamente. Sebbene 
abbia origini giapponesi, la profondità e il significato 
metaforico degli haiku hanno ispirato migliaia di poeti in 
tutto il mondo e fatto sì che questo genere di poesia si 
diffondesse in una moltitudine di nazioni. In Italia, i poeti 
che sono stati ispirati, o che comunque hanno richiamato 
lo stile haiku nelle proprie opere, sono stati D’Annunzio, 
Saba, Ungaretti, Montale, Quasimodo e molti altri ancora. 
L’interesse per gli haiku è ancora oggi molto attuale e 
praticato; non solo abbandonarsi alla lettura ma anche 
cimentarsi nella scrittura di un haiku è un’esperienza 
piacevole che permette di cogliere percezioni sensoriali, 
grazie ad un articolato gioco di suoni, colori, forme e 
contrasti.

vita
inversi
Il profumo dell’orchidea
penetra come incenso
le ali di una farfalla.

Giorgia Iovele
Mario Vaccaro
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contro chi usa parole 
straniere. 

Letteratura e realtà Letteratura e realtà

icona fin-de-siècle 
e ideale moderno 
d’eleganza

l deputato di Fratelli d’Italia e vicepresidente 
della camera Fabio Rampelli ha proposto 
una legge che impone la trasmissione di 
qualsiasi comunicazione pubblica solo in 
lingua italiana. Ci sarebbe l’obbligo di usare 
strumenti di traduzione o interpreti per 
ogni manifestazione o conferenza, divieto 
di usare sigle o denominazioni straniere 
per ruoli in azienda, utilizzo della lingua 

italiana nei contratti di lavoro, a scuola corsi in lingua 
straniera tollerati solo se giustificati dalla presenza di 
studenti stranieri. Oltre ai vari obblighi, la legge istituisce il 
“Comitato per la tutela, la promozione e la valorizzazione 
della lingua italiana”. Il motivo principale per cui è stata 
fatta questa proposta di legge è quello di promuovere la 
nostra lingua. Infatti dal 2000 ad oggi il numero di parole 
inglesi confluite nella lingua italiana scritta è aumentato 
del 773 per cento. Sono quasi 9000 gli anglicismi presenti 
nel dizionario Treccani su 800.000 parole italiane. Inoltre, 
se si dovesse decidere di infrangere questa legge, 
ciò comporterebbe l’applicazione di una sanzione 
amministrativa consistente nel pagamento di una 
somma da 5.000 a 100.000 euro. Questa proposta è stata 
subito bocciata anche dall’Accademia della Crusca, 
in quanto la proposta di sanzionare l’uso delle parole 
straniere con tanto di multa rischia di vanificare il lavoro 
che la Crusca conduce da anni per difendere la nostra 
lingua. Per di più molte parole straniere, soprattutto di 
lingua inglese, sono diventate parti fondamentali per noi 
e la nostra vita. E voi che cosa ne pensate?

uest’anno si celebra il centenario 
della morte di Sarah Bernhardt, 
celebre attrice francese tra Ottocento 
e Novecento. (1844-1923) Donna 
dinamica, temeraria, unica nel suo 
genere, ebbe il coraggio di affrontare 
tournée in tutto il mondo, fino a 
portare la sua arte sui campi della 
Prima guerra mondiale. L’artista ebbe 

anche un ruolo significativo nella storia della moda, a 
causa del suo modo di essere, di vestire e di vivere. Dandy, 
sacerdotessa dell’ Art Nouveau, modello per le intellettuali 
dell’Estetismo, famosa per le sue eccentricità, amica di 
Oscar Wilde e di D’Annunzio e di numerosi altri artisti che 
la adoravano, aveva la stravaganza di dormire in una 
bara che serviva anche da baule da viaggio, da cassa 
per le pellicce e da panca. Indossava cappelli decorati 
da pipistrelli imbalsamati, secondo la moda gotica e 
frequentava circoli decadenti. Fu un’incomparabile 
ispirazione per le donne di tutti i tempi. Trasmetteva 
un ideale di eleganza che permetteva loro di pensare, 
muoversi e agire in assoluta libertà, donando, con la sua 

Multe
Che ne pensate?

Alessia Valenzano

Fausta Angelillo

infinita bellezza, un pizzico di coraggio per poter essere 
se stesse. Totalmente dedita al suo lavoro, alla sua arte 
e alle sue passioni, recitò fino all’ultimo respiro, durante 
le riprese di uno dei primi film della storia del cinema. 
“Regina dell’atteggiamento e principessa del gesto”, 
come diceva Edmond Rostand, è stata una delle prime 
influencers della storia della moda di tutti i tempi. Mai 
lasciava che un sarto imponesse un suo modello. Doveva 
sempre interpretarlo secondo il suo stile e l‘ispirazione del 
momento. Il suo personaggio in città come quello sulla 
scena si fondevano in un’unica donna atemporale: una 
vera icona dell’eleganza e del fascino femminile.

Sarah Bernhardt:



Aprile 2023 - AM MAGAZINE 12 Aprile 2023 - AM MAGAZINE 13

Letteratura e realtà Letteratura e realtà

L’enigma diL’equitazione: il mio 
sport, la mia

EPISODIO 6

ravamo da parecchie ore in 
viaggio, per tutto il tragitto Tony 
sembrava nervoso e preoccupato. Lo 
comprendevo…<< 41-53-35.4-N, 12- 
29-6.3- E.Sono delle coordinate >>; 
dissi cercando di rompere il silenzio.
Tony non rispose. Continuava a 
guardare una medaglietta che aveva 
tra le mani, era di acciaio rettangolare 

con delle incisioni, cercai di leggere ma Tony chiuse il 
palmo.<< Perché siamo andando in questo posto?>> Non 
saprei, ma so solo che la risposta la troveremo a Roma, 
precisamente nella chiesa dei Santi Luca e Martina.>>Presi 
il telefono e gli feci vedere la nostra destinazione : una 
chiesa di stile barocco .<<Il problema è che non siamo 
gli unici ad avere il codice…>>.Atterrammo all’aeroporto 
di Fiumicino, prendemmo un taxi e ci dirigemmo verso 
la città, senza cercare nemmeno un albergo. Roma era 
completamente diversa da New York: era come fare un 
tuffo nel passato tra monumenti e opere al cielo aperto. 
Passammo davanti al Colosseo e i Fori Imperiali, dopo 
un po’; arrivammo a destinazione, ci avviamo verso 
l’entrata, presi la foto e posai lo sguardo sulla struttura: 
era lo stesso luogo dove era stata scattata la foto. 
Entrammo e all’interno c’erano solo due suore sedute in 
disparte a pregare. Essendo presto la chiesa era vuota. 
Un signore si avvicina a noi, indossava il vestito da 
parroco<<Salve fratelli, cosa vi porta qui di buon ora?>> 
<< Salve padre, vorrei farle vedere una cosa, chissà che 
lei ci possa aiutare. Riconosce questi volti? Questa foto è 
stata scattata qui, in questo preciso posto qualche anno 
fa. Tra i volti bruciati si intravede un vestito da parroco. 
Sa chi potrebbe essere?>> mostrai la foto al prete, il suo 
sorriso si spente in un attimo. Ci guardò con fare serio. 
<<Chi siete voi? Dove avete trovato questa foto?>> Io 
sono Michael Rodriguez ma il mio vero nome è Yun Wang, 
lui è Tony Miller, veniamo da New York. Non posso darle 
altre spiegazioni. Conosce o no queste persone?<<Il volto 
del parroco sbiancò all’improvviso, il suo sguardo ora 
diventato di disprezzo, si posò su di Tony>> So perché 
siete qui << Iniziò a incamminarsi, si fermò davanti ad una 
statua nei pressi dell’altare>> i tuoi genitori Michael, erano 
miei amici, loro erano dei grandi scienziati, traditi da una 
persona che loro credevano amica. “ma guai a quell’uomo 
per cui il Figlio dell’uomo è tradito! Meglio sarebbe per 
cotest’uomo, se non fosse mai nato.>> <<Quindi è stato lei 
a inviare la foto? La stessa frase sta scritta nel retro>> dissi 
sorpreso. <<Cercai di avvisare i tuoi genitori, ma loro non 
mi credettero, ma quando hanno scoperta la verità era 
troppo tardi. I loro corpi ormai senza vita sul pavimento 
bianco del laboratorio…>> le lacrime avevano ormai 
rigato il suo viso, stringeva forte dal dolore la tunica nera 

equitazione è uno sport non molto 
praticato, forse per i requisiti richiesti 
nel mondo equestre come: possibilità 
economiche, tempo e passione, ma, 
in realtà, andare a cavallo è un ottimo 
esercizio per allenare corpo e mente, 
è soprattutto un piacere, un momento 
per vivere a contatto con la natura! La 
mia passione è nata quando avevo 

otto anni, senza alcuna aspettativa, accontentandomi 
solo di fare la mia solita lezione e trascorrere del tempo 
con gli animali che amavo: i cavalli! Con il passare degli 
anni ho imparato ad apprezzare il legame affettivo che si 
veniva a creare con loro, entrando in sintonia con le proprie 
emozioni e i propri sentimenti; così, all’età di dodici anni, 
ho acquistato Evìta, la mia prima cavalla di razza belga, 
di baia scura, caratterizzata da una stella sulla fronte. Il 
primo approccio non è stato semplice: inizialmente lei 
era molto diffidente e io un po’ timorosa; col passare del 
tempo ho imparato a conoscerla meglio e ad ascoltare 
ciò che cercava di comunicarmi, sino a conquistare, 
finalmente, la sua fiducia e ad entrare in empatia con 
lei! Superata questa prima sfida, molte altre si sono 
presentate, sempre più impegnative e con traguardi 
ogni volta più importanti, come gare agonistiche, dove 
ho conseguito risultati prestigiosi: il secondo posto sul 
podio, conquistato il mese scorso a Roma, in occasione 
del campionato centro meridionale categoria 115; il primo 
posto nella gara nazionale a Taranto, categoria 120. La 
vittoria in queste gare della durata di quattro giorni, con 
percorsi di 10/13 salti, è stata premiata con una somma 
di denaro, una coppa e una coccarda. Tutti si sono 
complimentati con me, ma il merito io l’ho condiviso 
con la mia Evìta, la mia cavalla che ha avuto fiducia in 
me e che io stimo più di ogni altra cosa al mondo! Nel 
tempo ho cominciato a osservare cavalieri più esperti, 
ad impegnarmi ogni giorno per diventare come loro e 
penso sia stato proprio questo a farmi crescere dal punto 
di vista sportivo per raggiungere obiettivi che mai avrei 
immaginato! Oggi sono una ragazza che ha ancora tanta 
voglia di crescere e imparare dalla mia cavalla, un’amica 
silenziosa che non giudica mai, che mi ha insegnato 
ad essere una persona costante, a gestire la paura, a 
piangere, a sorridere, a non guardare mai indietro ma 
sempre avanti, ad avere speranza e a sognare!

Cesare

<<Lei è stato lì? Conosceva i miei genitori?>> Tuo padre 
mi morì tra le braccia, era ancora vivo quando arrivai, ero 
uno dei ricercatori, mi disse di tenere al sicuro il segreto e 
di andare via, scappare e salvarmi. <<Si mise in ginocchio 
e tolse una mattonella che si trovava sotto la statua, 
all’interno c’era un piccolo cofanetto sigillato.>> Tuo 
padre mi disse di nasconderlo al mondo. Un virus molto 
potente che colpisce distruggendo tutti gli organi vitali, 
chiamato Kraken, in grado di uccidere tantissima gente. 
Tuo padre, la tua famiglia sono morti per proteggere 
molta gente. Cercheranno di prenderti Michael, fino a 
quando non avranno il virus. ;i diede il cofanetto <<Qui 
non è più al sicuro>>. Eravamo usciti dalla chiesa. <<Come 
mi porto ora un virus per le vie di Roma?>> <<Non sarà 
un tuo problema>> mi girai e vidi Tony puntarmi una 
pistola <<dammi le fiale, Michael. Ora!>> <<Tony…?>> <<Ti 
vogliono morto Michael>> <<Non mi hai veramente voluto 
aiutare .Volevi solo il virus!>>. <<Il mio compito era quello 
di tenerti d’occhio fino a quando non avresti scoperto 
la verità. Non voglio ucciderti, ma devo! Facendo parte 
della ISS, International Secret Services devo completare 
la missione. Ora dammelo!>> Non riuscivo a parlare, 
mi sentì come una coltellata al cuore. <<Mi dispiace 
Michael…>> strinse la pistola nelle sue mani e premette 
il grilletto. Sentì all’ improvviso un brivido di freddo, una 
fitta allo stomaco mi colpì all’improvviso. Mi accasciai per 
terra senza forze, il sangue ormai aveva colorato tutta 
la mia felpa. Si avvicinò a me e prese la scatola con il 
virus. Lentamente alzai il braccio debolmente verso di lui 
<<Perché Tony…perché …io mi fidavo di te…>>

Mariaelena Cacciapaglia

“Evìta”

Isabella Passeri
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anniversario della 
Liberazione d’Italia

in bocca

Carpe Diem Carpe Diem
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a Festa della Liberazione si festeggia 
ogni anno il 25 aprile, quando si 
ricorda la liberazione d’Italia dal 
governo fascista e dall’occupazione 
nazista del Paese. La Festa del 25 
aprile è conosciuta anche come 
anniversario della Resistenza, una 
festività per commemorare il valore 
dei partigiani di ogni fronte che, 

a partire dal 1943, contribuirono alla liberazione del 
Paese. In Italia, le formazioni partigiane si costituirono 
nel corso della Seconda Guerra Mondiale, dopo 
l’armistizio dell’8 settembre 1943. Esse diedero vita alla 
Resistenza armata contro l’occupazione nazista e contro 
il collaborazionismo fascista ed è per questo che fu nel 
contempo una guerra di liberazione contro lo straniero e 
una guerra civile. L’azione della Resistenza fu coordinata 
dai Comitati di Liberazione Nazionali e si distinse in varie 
categorie, in base all’orientamento politico: vi erano le 
brigate Garibaldi (comuniste), le Matteotti (socialiste) e 
Giustizia e libertà (del partito d’azione). Nel giugno 1944 
si costituì anche il CLN Alta Italia (Comitato di Liberazione 
Nazionale Alta Italia). Grazie all’attività di questi gruppi, a 
cui si affiancò la partecipazione diretta della popolazione 
civile, molte zone furono liberate dai partigiani prima 
dell’arrivo degli alleati. Il 25 aprile 1945 è il giorno in cui 
il CLN Alta Italia proclamò l’insurrezione generale in tutti 
i territori ancora occupati dai nazifascisti, ordinando a 

uante volte ci capita di ascoltare o 
usare dei modi di dire per determinate 
situazioni o in determinati momenti. 
Ma ci siamo mai chiesti:“Perché si dice 
così?”. Ecco oggi vi presenterò alcuni 
modi di dire, i più usati nella vita di tutti 
i giorni e la loro origine. Al primo posto 
metterei il “su questo non ci piove”, 
descrive la sicurezza che si ha nel dire 

una cosa vera e scevra da qualsiasi dubbio. Tra amici 
che si confidano un segreto si dice “acqua in bocca!”. 
Secondo un’antica leggenda si narra di una donna molto 
pettegola, ma allo stesso tempo devota che di era recata 
da un parroco per confessarsi e per chiedergli consigli 
per un suo problema. Il parroco le diede un liquido 
“miracoloso” da mettere in bocca, ma non ingerire. Da 
allora la donna non poté più aprir bocca e sparlare della 
gente.Chi però proprio non riesce a contenersi e tener per 
sé i segreti, tanto che si dice: “Non sei capace di tenerti 
un cece in bocca”. Perché proprio il cece? Data la sua 
dimensione è paragonato al nulla. Ancora “svegliarsi con 
la luna storta” ci fa viaggiare nel tempo: diversi secoli fa, 
quando si pensava che la luna in fase calante potesse far 
impazzire le persone, svolgendo atti anche indesiderati. 
Nelle situazioni in cui ci vien fatto un dispetto, uno scherzo, 
per vendicarci diciamo: “Chi la fa l’aspetti!”, il detto 
deriva dalla famosa opera di Ludovico Ariosto, “l’Orlando 
Furioso” in cui si legge proprio chi mal opra, male al fine 
aspetta. Spesso sbagliamo o non affrontiamo situazioni 
semplici, banali e quindi “ci perdiamo in un bicchiere 
d’acqua”, o come al contrario diciamo “facile come bere 
un bicchiere d’acqua”. Infine,“l’erba del vicino è sempre 

25 Aprile
tutte le forze partigiane, attive nel Nord Italia e facenti 
parte del Corpo Volontari della Libertà, di attaccare i 
presidi fascisti e tedeschi, imponendo la resa, giorni prima 
dell’arrivo delle truppe alleate; parallelamente il CLN 
emanò in prima persona decreti legislativi, stabilendo 
anche la condanna a morte per tutti i gerarchi fascisti, 
incluso Benito Mussolini, che sarebbe stato raggiunto 
e fucilato tre giorni dopo. «Arrendersi o perire!» fu la 
parola d’ordine intimata dai partigiani quel giorno ed 
in quelli immediatamente successivi. Entro il 1º maggio, 
tutta l’Italia settentrionale fu liberata, la Liberazione mise 
fine a vent’anni di dittatura fascista e a cinque anni di 
guerra. La decisione di scegliere il 25 aprile come “festa 
della Liberazione” fu presa il 22 aprile del 1946, quando 
il governo italiano provvisorio, il primo guidato da Alcide 
De Gasperi e l’ultimo del Regno d’Italia, stabilì con un 
decreto che il 25 aprile dovesse essere “festa nazionale”. 
La data fu fissata in modo definitivo con la legge n. 269 
del maggio 1949, presentata da De Gasperi in Senato nel 
settembre 1948. Da allora, il 25 aprile è un giorno festivo, 
come le domeniche, il primo maggio, il giorno di Natale e 
la festa della Repubblica, che ricorre il 2 giugno.

Mariagrazia Debellis

Marianna Stolfa

Caterina Settanni

Acqua
più verde” è un detto prevalentemente anglosassone, 
che nel tempo è arrivato anche in Italia e fa riferimento 
a coloro che soffrono d’invidia e preferiscono cose altrui. 
Ho personalmente riservato l’ultimo posto al detto che ho 
più sentito “chi dorme non piglia pesci”: nella vita di tutti 
i giorni si deve essere attivi e svegli in molte situazioni, 
come farebbe un buon pescatore stando attento ad 
ogni singolo movimento e senza farsi scappare il pesce 
quando abbocca.



La storia di

Andrea e Gaia

Carpe Diem Carpe Diem
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da qualche settimana che in tutti 
i quotidiani italiani, sia cartacei 
che virtuali, è presente la notizia 
riguardante la vicenda di Andrea Papi 
e JJ4, una storia che ha spiazzato 
ognuno di noi e soprattutto i media 
italiani. Il 5 aprile 2023, il runner 26enne 
Andrea Papi stava svolgendo la sua 
normale sessione di corsa percorrendo 

sentieri che affiancano il monte Pellier nella regione 
del Trentino, quando, intrapresa la stessa strada per 
ritornare a casa, si è imbattuto in un’orsa che lo ha 
drammaticamente ucciso. L’improvviso e insolito 
avvenimento ha portato ad un’immediata indagine 
sui dettagli dell’incidente, ed una volta appurato 
che il colpevole dell’uccisione fosse stato un orso, 
si è approfondito il caso e si scoperto che l’orso in 
questione in realtà era un’orsa di nome JJ4 o Gaia per 
i locali, e che quest’ultima non è nuova a questo tipo di 
episodi. Questo evento tragico, oltre ad aver sconvolto 
chiunque per la sua brutalità, ha dato anche il via ad 
una molto accesa diatriba sui social media, dividendo 
la popolazione in base a giudizi differenti, affrettati e 
spesso fondati su preconcetti sbagliati. La principale 
discussione mediatica ha come perno la decisione se 
abbattere o meno l’orsa JJ4, questa scelta però, con 
il passare dei giorni sta ricevendo sempre più peso, 
su entrambi i piatti della bilancia. A condannare Gaia 
c’è il suo trascorso non proprio pulito, che presenta 

già passato un anno da quando la 
vita di una bambina come tante 
è radicalmente cambiata. Vittima 
della dura repressione russa, 
che si accanisce senza scrupoli 
contro chiunque critichi la guerra 
in Ucraina, la piccola Masha, di 
appena 12 anni, si è trovata rinchiusa 
in un orfanotrofio e senza un padre, 

la sua unica famiglia. Tutto nasce per un disegno 
realizzato da Masha dove, invece di sostenere le 
truppe russe, promuove la pace. Questo il reato 
di cui, presumibilmente, si è macchiato anche 
il padre, complice e promotore di pace, che ha 
deciso di contrapporsi, di dire NO a un sistema 

altre macchie rosse, come ulteriori aggressioni 
avvenute in passato; a favore invece della libertà 
dell’animale c’è la gran parte della popolazione 
interessata all’argomento, compresa la madre della 
vittima, che ha affermato: “Abbattere l’orsa non mi 
darebbe indietro mio figlio.” Decidere cosa sia giusto 
o sbagliato per questa situazione è molto difficile, 
per aiutarci in questa ardua scelta abbiamo solo una 
maniera, ovvero riscoprire il legame uomo-natura. 
Nel caso di JJ4 il suo habitat è stato in primis forzato 
dall’uomo, e in secondo piano la sua quiete è stata 
disturbata da qualcuno che purtroppo non ha seguito 
le indicazioni espressivamente segnalate e che ha 
dovuto pagarne le conseguenze con la vita. Gaia 
è un animale selvatico come gli altri, una creatura 
che quando infastidita riesce ad essere letale, ed è 
proprio qui che dobbiamo agire, dobbiamo ricordare 
e ristabilire quell’equilibrio tra uomo e natura che ha 
permesso al mondo di crescere prosperosamente. 
Amanti degli animali come Licia Colò, ed anche 
persone comuni come la stessa madre di Andrea, la 
pensano allo stesso modo, e come loro dovremmo 
pensarla tutti così: sarebbe inutile eliminare ciò che 
nella natura ci appare ostile, perché nulla lo è, se 
mostriamo rispetto verso la natura, lei sarà la prima a 
restituircelo magnificamente.

politico che tarpa le ali, che impone un solo 
pensiero, e che persino uccide per un’opinione 
ritenuta diversa e, soprattutto, sbagliata. Aleksej, 
da padre coraggioso, decide di prendere la figlia 
e scappare, per evitare di abbandonare una 
povera bambina, la cosa più importante della sua 
vita. Purtroppo, però, padre e figlia non riescono 
nell’impresa e sono separati: Aleksej finisce in 
carcere mentre Masha, rinchiusa in un istituto 
minorile per la riabilitazione. Tutt’oggi Masha non 
smette di dimostrare l’amore che prova per il 
padre mentre lui continua a scappare. Quel che 
è certo è che padre e figlia non si rivedranno mai 
più.
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Ivan Pavone

Caludia Saponaro

Masha
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tra religiosità e tradizioni

La voce degli studenti delle scuole medie di RutiglianoIC Moro - Don Tonino Bello
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del circo

La voce degli studenti delle scuole medie di RutiglianoIC Settanni - Manzoni

La Settimana Santa a 
Noicattaro:

l triduo Pasquale a Noicattaro è uno degli eventi 
più importanti della nostra regione. Si tratta di 
riti veramente sentiti da tutta la popolazione e 
si percepisce nei gesti e nelle parole il grande 
senso di appartenenza e devozione. Sono riti 
legati ovviamente alla religione, ma che fondano 
le proprie radici in una tradizione molto antica, 
tramandata nei secoli. Penso che, anche per 
un non credente sia una bellissima esperienza, 

l’atmosfera che si respira è quasi mistica e  porta tutti ad 
un momento di riflessione. Con il passare degli anni, riti e 
devozioni pasquali sono stati preservati dagli agostiniani. Il 
triduo Pasquale si suddivide in tre giorni principali: Il giovedì 
Santo è il giorno che apre una serie di tradizioni, dal termine 
della Messa dell’ultima cena, ove viene deposto Gesù 
Eucaristico nel cosiddetto Sepolcro, la cittadina si riunisce 
alle ore 20.00 attorno ad una grande catasta di legna (detta 
“falò”), vicino la Chiesa della Lama, accesa dal sindaco. Il 
grande falò della passione ricorda l’episodio in cui Pietro 
rinnegò due volte Gesù, ed esso resterà acceso fino al 
sabato mattina come segno ardente di amore. Al termine 
dell’accensione, rimbomba nel cielo uno scoppio chiamato: 
“colp oscheur” che nel termine dialettale indica l’uscita 
del primo Crocifero, incappucciato in saio nero che copre 
il volto ed il capo con la corona di spine, scalzo procede 
il suo cammino con una catena attaccata al piede e il 
sottofondo delle raganelle che rappresentano le fastidiose 
voci del popolo ai tempi di Gesù. A questi si aggiungono un 
centinaio di Crociferi che seguono tutti lo stesso percorso. 
Il Crocifero visita sette sepolcri in un lungo percorso 
penitenziale, fermandosi ad ogni tappa, inginocchiandosi 

utigliano, il mio amato paese, una 
mattina di aprile si è svegliato con 
una novità straordinaria: il CIRCO! 
I muri del paese erano tappezzati 
da manifesti colorati: tigri, leoni e 
pantere, in bella mostra, garantivano 
uno spettacolo eccezionale. Non ho 
resistito al richiamo d’aiuto di quegli 
animali in gabbia e ho deciso di 

scrivere. Volevo gridare al Mondo il mio dissenso: gli animali 
in gabbia soffrono, non solo perché sono prigionieri come 
ladri in prigione, ma soprattutto perché quello non è il loro 
habitat naturale e sono sicura che le esibizioni, il palco e le 
frustate non hanno niente di naturale. Se condividete queste 
idee, cantate con me e insieme facciamo un unico coro!

davanti al tabernacolo e staccando la catena per darsi “a 
disciplein” (dal dialetto, “la disciplina, cioè la flagellazione di 
Cristo sulla schiena). Il Crocifero proseguirà così nella notte 
del giovedì Santo in un rigoroso silenzio. Il venerdì Santo, vi 
è una lunga processione con la Naca, ossia la culla di Gesù 
morto, per le vie del paese, procedendo con un andamento 
lento, tanto da dire: “n-vcan n-vcan”, movimento che 
indica le braccia di una madre che cullano il bambino. La 
processione è accompagnata dai Crociferi che non devono 
mai poggiare la croce a terra durante un lungo percorso 
di silenzio e preghiera. Il sabato Santo, alle 2.00 della notte, 
inizia la processione della Madonna Addolorata, che visita 
i sepolcri e percorre le vie, illuminate dai ceri votivi e dalle 
candele, in un contesto abbastanza silenzioso. Tutto ciò fa 
riferimento ad una madre piangente che ha perso suo figlio. 
La processione è accompagnata da 33 crociferi (quanti 
erano gli anni di Cristo) e fa ritorno alle ore 9.00 circa del 
mattino in Chiesa Madre, collocata accanto a suo figlio 
nell’attesa delle Resurrezione. Nel primo pomeriggio del 
Sabato Santo ha inizio la processione dei Misteri, ultimo rito 
della Settimana Santa, e composta da diverse statue che 
rappresentano i momenti della Passione di Gesù tra cui: la 
Veronica, Gesù che prega nel Getsemani, Gesù flagellato alla 
colonna, la Madonna Addolorata, Cristo Crocifisso. Il lungo 
corteo religioso parte dalla Chiesa della Lama e si snoda 
nelle vie del paese. La Settimana Santa a Noicàttaro, tra 
ritualità e cultura, rievocazione e sacralità, appartiene alla 
storia di un paese, risente di contaminazioni strettamente 
legate alla penisola iberica, che non dobbiamo perdere e 
che devono essere trasmesse alle future generazioni. Spetta 
a noi ragazzi far tesoro di queste testimonianze, ma solo se 
sentiamo di appartenere alla storia del nostro paese, solo se 
tuteliamo le nostre origini e le valorizziamo, raccontandole 
agli altri.

Gabriel Calisi

Iolanda Valenzano

Gli animali Gli animali nel circo non devono stare,
son esseri viventi da non maltrattare.
Siringhe, punture, agenti calmanti,
quelli che ho nominato sono anche
tanti.
Vuoi sapere per cosa li vanno ad usare?
Per tranquillizzarli, per farli calmare!

RIT.
Tigri, leoni e pantere
sono stanche oltre che nere.
Hai presente quei bellissimi animali
feroci?
Beh, adesso stan subendo torture atroci.
Quelli feroci poi siamo noi
Puoi anche andarci al circo, fai come
vuoi,
ma forse poi ci vai sorridente
e all’uscita ti è sembrato divertente
stare ad osservare gli animali torturati,
che per tutta la giornata sono
ingabbiati.

RIT.
Ma voi vi ostinate a tener lì gli animali,
che agli uomini sono uguali:
hanno bisogno di una casa, di bere, di
mangiare,
se poi non si vogliono ammalare.
La loro casa però non è una gabbia,
è la natura, la giungla, forse la sabbia.
Quindi è questa la conclusione:
è il momento di entrare in azione!

RIT.
E se continui a stare lì!
Il significato di protegger gli animali non
riesci a capir.
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Spazio 3.0

pro e contro

era femminista?

Intelligenza Artificiale (AI) sta 
rapidamente diventando una 
delle tecnologie più innovative e
potenti del nostro tempo. L’AI può 
aiutare a migliorare la nostra vita 
quotidiana, dal miglioramento 
della salute alla gestione dei 
nostri dati finanziari. Tuttavia, essa 
solleva anche preoccupazioni 

etiche e di sicurezza. In questo articolo, esaminerò 
i pro e i contro dell’AI, le sue implicazioni etiche e il 
suo impatto sul futuro della società. L’Intelligenza 
Artificiale offre molti vantaggi. Uno dei principali è 
la capacità di automatizzare i processi, migliorando 
l’efficienza e riducendo i costi. Ad esempio, l’AI 
può essere utilizzata per automatizzare i processi 
di produzione, migliorando la qualità e riducendo 
i costi operativi. Inoltre, può essere utilizzata 
per migliorare la salute e il benessere delle 
persone. Può essere utilizzata per la diagnosi 
e il trattamento delle malattie, migliorando la 
precisione e riducendo i tempi di attesa. Può 
anche essere utilizzata per monitorare e gestire 
le malattie croniche, migliorando la qualità della 
vita dei pazienti. Infine, può essere utilizzata per 
migliorare la sicurezza pubblica. Ad esempio, 
l’AI può essere utilizzata per rilevare e prevenire 
il crimine, migliorando la sicurezza nelle nostre 
comunità. Nonostante i suoi vantaggi, l’Intelligenza 
Artificiale solleva anche preoccupazioni. Uno dei 
principali è il rischio di perdita di posti di lavoro. 
Può sostituire i lavori umani, mettendo in pericolo la 
sicurezza economica delle persone. Inoltre, l’AI può 
essere utilizzata per la sorveglianza e la raccolta di 
dati, sollevando preoccupazioni sulla privacy e la 
sicurezza dei dati. L’AI può anche essere utilizzata 
per la diffusione di disinformazione e propaganda, 
mettendo in pericolo la nostra sicurezza nazionale 
e la stabilità politica. Infine, può essere utilizzata 
per la discriminazione e l’ingiustizia. Può riprodurre 
i pregiudizi e le disuguaglianze presenti nella 
nostra società, perpetuando la discriminazione e 
l’ingiustizia. L’Intelligenza Artificiale solleva anche 
questioni etiche. Può sollevare preoccupazioni sulla 
responsabilità e l’accountability. Chi è responsabile 
quando l’AI commette un errore o causa un danno? 
Come possiamo garantire che l’AI sia utilizzata in 
modo etico e giusto? L’Intelligenza Artificiale viene 
utilizzata in molti settori diversi, tra cui la salute, la 
finanza e l’energia. Nella sanità, viene utilizzata per 
diagnosi e trattamenti personalizzati, monitoraggio 

uò un filosofo essere femminista? 
Così, su due piedi, risponderemmo 
di no; le parole filosofo e femminista 
stridono insieme, sembrano quasi 
un ossimoro. Tanto più se si tiene 
in conto che il filosofo in questione 
è vissuto circa cinque secoli prima 
di Cristo, vale a dire in un periodo 
in cui le donne contavano meno 

di un centesimo ed erano già considerate solo un 
utero, un mero strumento di riproduzione. Eppure 
sul nostro caro Platone occorre spendere qualche 
parola in più. Pare che sia stato, a giudicare da 
alcuni passi della sua opera, ben disposto verso 
le donne o quantomeno lontano dalla misoginia 
propria dei suoi contemporanei. E piuttosto che 
assegnare al sesso femminile il ruolo passivo di 
gestione dell’oikos — il nucleo ristretto della casa 
— Platone attribuisce loro gli stessi compiti degli 
uomini, perfino nell’amministrazione statale. Nella 
‘Repubblica’ si legge: “non c’è occupazione che 
sia propria di una donna in quanto donna né di un 
uomo in quanto uomo; ma le attitudini naturali sono 
similmente disseminate nei due sessi”. Arriva ad 
affermare che la differenza di genere è puramente 
biologica — la donna partorisce, l’uomo no — ma 
“non c’è alcuna ragione, scrive, di concludere 
che, relativamente al nostro argomento, la donna 
differisca dall’uomo”. Nel suo modello di stato 

L’intelligenza 
artificiale:

Platone
dei pazienti e gestione delle malattie croniche. 
Nella finanza, viene utilizzata per l’analisi dei dati 
finanziari e la gestione del rischio. Nell’energia, viene 
utilizzata per la gestione delle reti e la riduzione 
dei costi energetici. L’Intelligenza Artificiale ha il 
potenziale per avere un impatto significativo sulla 
società. Tuttavia, solleva anche preoccupazioni 
sulla sicurezza, la privacy e la discriminazione. 
È importante che continuiamo a esaminare le 
implicazioni etiche e sociali dell’AI e a sviluppare 
regolamenti e politiche che garantiscono che l’AI 
sia utilizzata in modo etico e giusto. L’Intelligenza 
Artificiale sta cambiando il mercato del lavoro, 
sostituendo alcuni lavori umani e creando altri. 
È importante che sviluppiamo politiche che 
garantiscono che le persone che perdono i loro 
lavori a causa dell’AI siano in grado di trovare nuove 
opportunità di lavoro e di adattarsi ai cambiamenti 
del mercato del lavoro. Infine l’Intelligenza 
Artificiale offre molti vantaggi, ma solleva anche 
preoccupazioni etiche e di sicurezza. È importante 
che continuiamo a esaminare le implicazioni 
etiche e sociali dell’AI e a sviluppare regolamenti e 
politiche che garantiscono che l’AI sia utilizzata in 
modo etico e giusto.

Nunzio Larizza Natalia Giuliano

l’accesso al governo non è prerogativa maschile; 
anche la donna, a patto che riceva la stessa 
educazione dell’uomo, può svolgere la funzione di 
‘guardiano’. Così come i guardiani sono i migliori 
tra gli uomini, argomenta ancora il filosofo, così le 
donne guardiane saranno le migliori tra le donne. 
Platone ribadisce quindi che la differenza di genere 
non implica una differenza di attitudini e del resto “ci 
può essere di meglio per uno stato che vi nascano 
donne e uomini quanti mai ottimi?”. A questo punto
ci vedremmo costretti ad ammettere che, sì, Platone 
era femminista. Ma non possiamo esimerci dal 
precisare che, per quanto sia stato ben disposto, il 
filosofo era comunque figlio del suo tempo e in opere 
successive alla ‘Repubblica’ ritorna sulla questione 
dell’inferiorità femminile. Si dice nelle “Leggi” che 
la donna deve essere sottoposta al controllo del 
marito; o ancora nel Timeo viene esposta la tesi 
secondo cui “tutti quelli che, nati uomini, sono 
stati codardi e sono vissuti nell’ingiustizia, […] si 
mutarono in donne nella seconda generazione”. Se 
la sorpresa e l’ammirazione iniziali hanno lasciato 
il posto al disincanto e alla delusione, è cosa che 
si poteva prevedere. Sarà proprio un allievo di 
Platone, Aristotele, a teorizzare in seguito la naturale 
diversità della donna. E come non riconoscere che 
i riverberi di queste speculazioni, in fin dei conti, 
sono ben visibili
ancora oggi.
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l cibo italiano cattura, nonostante o grazie 
alla concorrenza sleale dei produttori 
Italian Sounding che riescono a soddisfare 
la domanda dei mercati esteri che noi 
non riusciamo a soddisfare, nonostante i 
dazi e le crescenti tensioni internazionali, e 
nonostante i problemi interni legati alle tante 
criticità di una filiera frammentata, lunga 
ed articolata. Tra i tanti elementi di questo 

successo, una componente fondamentale è sicuramente 
la dieta mediterranea, sempre più apprezzata dai paesi 
esteri, tanto che anche il vino prodotto qui nella nostra 
Puglia, viene particolarmente apprezzato e richiesto, 
tanto da essere uno dei prodotti più esportati. Una 
qualità fondamentale che possediamo in tutta Europa è 
sicuramente quella di essere attenti al biologico, infatti 
abbiamo circa 60 mila aziende agricole BIO, poiché 
puntiamo alla salvaguardia delle nostre tradizioni e 
tipicità. Le nostre aziende sono particolarmente attente 
a custodire semi e piante in via d’estinzione, in questo 

nel food trend

il nostro Paese viene molto apprezzato. A tal proposito, 
proprio a New York sta recentemente spopolando una 
rivisitazione davvero particolare del nostro cappuccino, 
consumato in Italia prevalentemente a colazione, è 
uno dei prodotti nostrani più apprezzati nel resto del 
mondo, in particolar modo negli Stati Uniti. Viene spesso 
ordinato anche a pranzo e cena, si tratta del cosiddetto 
“cappuccino d’oro”, ideato dallo chef italiano Giuseppe 
Bruno e rapidamente diventato virale anche sul web, 
oggetto di numerosi dibattiti soprattutto per via del 
suo prezzo. La ricetta viene proposta da Bruno nei suoi 
ristoranti “Sistina” e “Caravaggio”, situati nell’Upper East 
Side, e prevede l’utilizzo del pregiato latte di bufala nella 
preparazione della bevanda. In questo modo è possibile 
ottenere una schiuma più densa e ricca rispetto a quella 
presente in un cappuccino tradizionale, simile a una 
vera e propria crema. A completare il tutto, il cappuccino 
viene servito all’interno di prestigiose tazze Ginori di inizio 
Novecento, “ideate per la corte del Re” , adornato con una 
sottile foglia d’oro che galleggia sulla soffice schiuma. 
Per quanto riguarda il prezzo, la creazione di Giuseppe 
Bruno costa ben 20 dollari a tazza, ed è disponibile sia a 
pranzo che a cena, tanto che lo chef stesso suggerisce di 
considerare come una sorta di dessert. La nostra cultura 
anche in campo eno-gastronomico vince!

Isabella Deflorio
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